
U DRAGUN 

Spedizione remiera in Argentina - 2008 

”Ma se ghe penso” 

13 Nov: Come annunciato, giorno di risposo a San Pedro. E nonostante non si sia remato, abbiamo 

comunque qualcosa da raccontarvi. Benché onorati dall’ospitalità degli italo-argentini delle varie 

associazioni italiane, dobbiamo ammettere che la dieta tipica argentina a base di EMPANADAS e ASADO 

ha reso alcuni di noi particolarmente “nervosetti e suscettibili”...nulla da eccepire, ma come ben noto noi 

italiani siamo abituati ad una certa varietà di alimentazione. Abbiamo pertanto approfittato della giornata 

di riposo per organizzare una “focaccettata globale”...Si, avete capito bene...Focaccette al formaggio in 

quantità industriale: il povero (perché messo sotto a lavorare) ma bravissimo Franco Marcialis ha 

prodotto circa 120 focaccette che hanno reso tutti più felici e sereni. La sera siamo stati invitati dalla 

Associazione Italiana di San Pedro per un aperitivo...senza empanadas e asado…UNA GIORNATONA!!!!! 

In occasione dell’incontro con l’Associazione Italiana di San Pedro, Bernardo Ginocchio ha sfoderato 

l’ennesima versione di MA SE GHE PENSO ed ormai è pronto ad essere scritturato dalla versione locale 

televisiva della CORRIDA!! Soliti scambi di cortesie e regali con le autorità tra il calore crescente degli 

abitanti del paese.  

Un abbraccio dai Dragonauti! 

14 Nov:  VI° Tappa dell’avventura in Argentina: da SAN PEDRO a VARADERO (25 chilometri). Oggi 
l’armo di voga del DRAGUN era composto da: Andrea Costa, Francesco Balocco, Manlio Ginocchio, Luca 
Balocco, Mino Pirchi, Cesare Baldini, Luca Imbagliazzo, Antonio Leverone, Adriano Battistone, Paolo 
Balocco, Mauro Usai, Mario Laneri, Enzo Gelardi  
e con la partecipazione, nuovamente, di Dolores Amaya, olimpionica argentina di voga, che essendosi 
innamorata del DRAGUN (e magari di qualche dragonauta) ha voluto essere presente in questa ulteriore 
tappa. 
La tappa è stata agevole sia per le solite eccellenti condimeteo (cielo limpido, temperature ferragostane e 
zero umidità) sia perché per la prima volta abbiamo avuto un po’ di vento del nord che ci ha spinto, 
unitamente alla corrente del canale secondario Varadero, fino a destinazione con velocità di circa 11 
km/ora! 
Si, va bene, lo ammettiamo: una passeggiata !! Però domani ci aspetta una tappa impegnativa e poi, una 
volta arrivati al Plata, non saremo più sul fiume ma sull’oceano con parecchio traffico mercantile che 
sicuramente ci renderà la vogata tutt’altro che agevole. Ce la godiamo finché è possibile.  
Siamo stati immediatamente ricevuti dal Sindaco di Varadero con l’usuale scambio di doni alla presenza 
dei rappresentanti della locale Associazione Italiana (ma esiste un paese in Argentina senza Associazione 
Italiana? Mah…). 
Stasera saremo ospitati dal Circolo Evangelico German Frers e, udite udite, avremo pizza e birra a 
cena…In preparazione per la tappa dura di domani!  
I Dragonauti vi abbracciano tutti!! 


